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Fedele al compito, che si è proposto, il GIORNALE DI PADOVA^ f'àfàjU suo meglio per 
raggiungerlo, o per sodiHsfare alle giusto osigon^e do'suoi benevoli lettori, sia in, ciò che riguarda la 
collaborazione, come sotto il rapporto tipografico. 

I lettori, elio si saranno facibuonte accorti dello sposo da noi sostenute in occasioni straorfìinarie, 
parfclcolarìiionte in quella del viaggio di S. Bf. il ̂ Ee a Vienna e Boriino, por essere pronti a dare lo 
noti/Zie con •telegrammi 'particolari, possono vedervi un pegno di ciò clie faremo anche in seguito. 

Per non ritardare la phhlicazione delle notizie d'immediato interesse, ' continueremo con duo 
Edi>:Jonì, r una del maUiìio, l 'altra delia sey^a, vista la buona accogliou/̂ a fatta dai lettori a cpiesta 
disposizione che a,l)l}innio presa da circa un soniestro.-

I\̂ ella priìua edizione, olire allo spoglio dei giornali della capitalo, dello altro provincio del regno, e 
dell' estero, si comprenderanno le nostro corrispondenze piirticolari, i dispacci della notte, e i fatti pifi 
salienti di "cronaca cittadina. La,,,seconda coUo succcssi>;Q.;aì-,P,feî  ^'^ cronaca locale, riporterà pur. quello 
dei giornali nostrani ed 'oat'òri, elio arrìvfmo più tardi, noncliò i dispacci della giornata, e i r listino 
delle Borse di Firenze, di Pioma, e delle principali piazzo d' Europa. 

Gli associati dello provinole indicheranno quale delio duo edizioni intendono sia lord spedita, non 
BOìrza prevenirli clic mentre riceverebbero in giornata quella del nuittino, devono contentarsi di avere 
noi giorno successivo 1' edizione della sera. 

Torniinota la pubblicaziouo in corso dei duo romanzi Colfosco od Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati aritori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltre potuto stabilirò colla Ditta T]̂ !.EVES di Milano una fortunata combinazione, [cho 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. 

• Chi sì associa,ai,G/Oii'iYylL-E I ) J FAIJOVA per un amio, pagantlone anticipatamente l'importo, 
. potrà avere, in aggiunta por sole lire ^tUa in luogo di èreaMe^ il,.giornalo. 

LL U b 1. 

il 

fj^sfa esteri, Zavalln guf^rra, Fìfjmrola 
iziustizia, ììecerra ugrioolturn, Echcgarai! 
HniìnZR, Garda /Ì»ÌÌ inferno, Topo'e ma
rina 

PAUIGf, h, — Mac-Mahois, consrgncrà 
giove 'ì nella cappella doì castello dì 
Versailles la berî Ua cardinalizia al nun
zio Cln!;(i, e aî li arcÌToscovi di Piir'gi 
0 di Cambray. 
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\ CR'-TCA iTìS 
Sopra la Statistica Penale 

del Regno d'Italia del 
ranno 1870. 
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che si pubblica tutto le domeniche a Milano dalla irifatìcabilo Ditta Treves, giornale da 
tutti gii altri di simil genere por bontà dì collaborazione, e por finitezza di disogni. 

L'opportunità di tale facilitazióne non può sfuggire ad alcuno. 
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PATTI D'A OCIAZIONE 
Per ra.bl)omuaento anmiale anticipato 'al Giornale 

di Pqdova colla Nuova Illustrazione Uni
versale : 

Por Padova all'UlTicio 

idem a domicilio 

Lire 

Por il Ecguo 

» (£. 

» Csyj 

Per rab1}onn.mcnto al Giornale di Padova 
senza la Nxwva Illustra%ione Universale: 

Anno II Srm. j! Trini. 

Por Padova airUUicioLirc 

idem a domic'Ho •-» 

Por il Eogno. ft 

0 ili 
'8 --̂ ^ 4,51 

fi 

3 

ì 
I —L 

" a s r -.rr^"".VT;,"-;77-'-"_— v^i^'^-rt4^'r±-f«.*j-ri-:j^i^^f " • • - ' . • — P-EI,"TJ-M^.a>--^-^^LYJ".^T7Ì'T>g-T^T^. " ; rr:;rj-^' " t z r ^ 
IL - - - ¥ H • v H r i n - • - • - J|4 —• - ' 

T' ^ .» I l 
• j ^'^m ̂  % fe^S^t 

Ad evitare interfilMone 
0 sospensione del Qiornale 
sono pregatiftiostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab-
"bonamento, rimettendo al
l'i^mministrazione del no-
.stro Giornale lafascia stam-

acQompagnata da Va
glia postale. 

Sinvitano quelli che fos-
ancoL'a in difetto di 

pagamento a mettersi in 
icorrente. 

DISPACCI DELLA KOTTL̂  
{Aijcnzia Slefuni) 

i< 

Li-KlO 

sevo 

xj^fl":*^! ^ U M t f l W W ^ I i i T ^ ' =**^A*V-MqH^f 

IURCELI.0NA, % - Tuttii di.':t:icca. 
.menti di gondarmorìn sonct qui concen-
!niti lcnìc:.di)SÌ tnniuUi in occlusione did-
l';iportLira dolie Corto?. La Aova pub
blica ocotipa l:i stiimpciìa del jiiiornaie 
intpiìnsigente Lo Simo ùsluUmo, che i*. ri 
ef̂ citnva a! nias^aoro, 

SIADUID, 3. (sera) ~ Daia^ii dolla 
crisi altiKiIo. Dcpo la dÌMmssione, ch& 
durò didle oro dut̂  poni, fino idle quuUfO 
dei uìiitLinî  (!"?) 'd ministero fu sconfitto' 
alio Cortes con -120 voti contro 100. 

CiisIcUar sì dimise. 
SahìiiTon oooiipiiva li spgjiiiio d.lia 

presidi'ozii, allorcbò uii ollhiialo entro 
nella sala recando una lettera del ge

neralo Pavia, che domandava lo sciO'-
gliinpnlo dolio Cortes. 

Sa'uicron ed alirì pref̂ orono allora 
C'is!cUir a riprendere il potere. 

CasU'ìar ricusò. 
Una ccmpaĵ inia di guardie civili cnlrù 

hatlauto nella salii, e lece uscire i De
putali. 

Pavia trc(V;,vasÌ collo Rtaio maggiore 
diiuuizì al palazzo, contro il qi.ale poso 
•alcuni cainioni. 

•t 

Atlendegi la formazione di hu-huovQ,' 
ministero: credesl che sarà cohVptì&tO: 
di coosoiviUori adì radicali sotto iti'" 

3 

presidynza di Serrano. 
Assieurasi dia C^irrnjal o • Mai San-

•min' faranno parie del nuovo gabinetto. 

MADlUn, 4. — 11 nuovo mim'sloro è 
cor-ì composto: Serrano presidenza. Sa-

{Conliiimzioue) 
lavùVQ doi pretori. "• 'L'attività dei 

no^nri magistrati neiramministrozione 
della giusuzia,,,oU6ji.no novella confer
ma jn ella stHiPtica del 1870. 

TuUi i ,p|:4ori mandainei),tttU (escluse 
le provincie.,,.dol Veneto e del Mantova' 
ncjftper iniziativa propria haono fatto 
atti isirùUóri In (0^,198 proeessi di 
propria cornpoteuza ed in,107,6!S pro
cessi eccedenti !a medesima. Per dele-
^azien.;; o ricbìesfa dìjiiagìnirsti supe
riori, himrìbfsrguUo atti di istnr/iaoe 
in Co,ti40"pròce?si. ìn complesso prc.̂ ero 
parte al lavoro i.siratlorin di 277,n!5n 
iiffr'ri, relativi a 280,978 rcnli fìi vario 

;;,?pGCÌe; cioè 60,f;S0 crimini"; ìh^MìS de
biti e 70,030 contravvenzioni. Coiifron 
tando queslo lavoro ecn quello dnll'an' 
no precedente lo (roviiuno aumcntato^ 
d'apsai, d::cr!ic nel 1309 i priUorì lian 
no pr̂ 'SO parto in 252,1-03 affiri relativi 
a 2f39,0:;0 reati di vario spcci'̂ , quindi^ 
2",I97 affari dì meno relativi a meno 
2i,01D reati. 

1 Pretori, in qualità dì giudici, nel 
1870 avrebb.^ro dovuto ultimare 186,017 
pr^^cedlmenl;, 2 î,'ioG Timasti pendenti 
alla linei doll'auno pri'cedente e KSO/KU 
soppriivvenuti nel corso dell'anno. Tali 
procedimenti erano relativi a SSKOIG 
imputali, dei quali 11,217 deLenoti; 0,017 
ammesài a libertà pruvvisoria, 232,312 
liberi e 01,470 eoulmuaei. I proe^^di 
menti, per circa un quarto provenivario 
ai pretori da riuvio dt:tle Corti di Cassa-
,zìoni, dtìlle sczloriì di accusa, delle. Ga--
„mcre dì eon îigUo e dei giudici istruUori;-
gli altri erano portati a giudizio per ci'' 
Iasione diretta^ in molli dei quali però 
^)rctori avevano giùf.iUì atii istruttori 
in precedenza. 

Dei 18{!,017 processi che i'pretori â̂  
vrebbo'o dovuto uliimta'o, ne termi' 
norono i;.iu,Ui7; pùrtanto alia (lue del
l'unno ne rimasero pendejuiyo.tìtiO, Ci
fra quoî ta'SiHsai snpeùt^fe a quella del
l'anno precedente, la quale fa di 2u/tri6. 
Cotesto aumento tuttavianon ò'nu',-.uc 
cusa.contro i pretori, poiidiè ha"la'"*5n'b 
causa nel maggior ninnerò di afiarl f̂  
struttola Che quei^riUgistruti cg'regi eb 
'bepaatratlare.'11:1021 dal meF:U"arcj,qaal 
."isia î ppnnto, ì pretori meritano egro 

/elogio.:;"Oiovani che muovono ì primi 
••passi "nella dillìcilo 0 spin0'sa"'''"via; me-
scliinnmentc ricompensali; peggio trnt 
'laTi, Tanno quanto dòmo può fare. Eglum 
ollreeliè igÛ  affari propri'^df'vonb'disbri 

ohe presero parte per dclcgaziono a 
C)K,ri'i0 prooe?si, e quantunque, questo 
numero sìa minore dì .ìuello dell'anno 
precedente (78,ri02) pure si deve eoa-
vinecisielie è ancora troppo rilevante, 
quando si pensi che gli affari isirutiori, 
che devono ti alture superano i 200,000. 

liei l!jR,ir)7 processi ultimali nel corso 
dell'anno, 131,023 lo furono con sen
tenza emanala in contradditorio, 23,470 
io cootumada, « C-ìS in grado di op
posizione . Durarono d:dla dsita della 
querela e denuocii 0 dall'arrivo alle 
[u-eture di quelli rinviali; 33,Ei27 una 
settimana, 01,S99 tra una settimana ed 
un mese, e u9,73i oltre tale termine. 

Tali procedimee ti riguardavano2^i8.246 
Individui, dei quali 52,114 furono di-
me,5si con dichiarazione di non essire 
luogo a psocedimcnto, 30,081 furono 
assolti, 2,017 nundati ad altre giuri
sdizioni e i^8,031 vennero condannai, 
e cioè K4,̂ t71ì al cartcre, alla custodia, 
agli yrrcsti, al confine od ali*esilio; 
98,89G a sole pene pecuu.'arie, 0703 ad 
iiltee pene principali od accessorie. 

Contro la semenza dei pretori, i con-
dannati produssero OG'iO appelli, il Pub
blico Miidbtcro 4i0 e le parli civili l i6 . 
Cosi i Triijuniììi in giudizio di appello 
dallo sentenze dei pretori, aggiunte file 
predette appellazi_oni,.i,432 riniss'e pen
denti nell'unno, precedente, avevano a 
decidere 11034 procedimenti. Di que
sti nodeeiSi-ro lOlOU. Dichiarando ìnam* 
rfligsibili od inclfìc.icl ììTÒ oppellazio-

^ni ; confermando 4003 sentenze preto-
riali, e riparandone 30(i6 e cioè VÒH 
totalmenlo e 2415„pi!rziaimente. Le quali 
cifre sono tutto a favore dei gludizii 
pretoriali; dimostrando e?5e come ven
gano molto rispélts'tij sé pochissimi sono 
gli appelli e di questi solo un terzo 
accoUi. 

Pc-r quanto rigunrda l'esecuzione delle 
sentenze dei Préfo?i- si rileva che espia
rono la pena del carcere 0 degli ar
resti, come; pena principale 61,317 con
dannati, nel 1809 furono soli 34/n4; 0* 
ohe 1* espiarono in via sussidiaria alla 
'hì'nlta od ammenda ir),0S7 condannati; 
'riellSGO furono 12,8(55. In altra occc-
sÌone(l] ebbi a dire come il numera 
rilevante dei condannali alla multa che 
soffrono in via sussidiaria il carcere, 
fila un fatto deplorevolissimo. Oggi mi 
limito a fiire Vvìti, che q'icsto fatto sia 
ricordato d î rappres&Mt?nLi la nazione 
quando prenderanno in esaaie" il pro
getto del nuovo Codice penale. 

Kd ora riassumendo sul lavoro dei 
pretori, assevero che fu imporianiissimo, 
sollecito ed assai rispotlato. Le assolu
zioni e iti condanno stanno in propor
zione normali anehe al confronto con 
le staiistiehe pubblicalo in rruncia, solo 
merita speciale attenzione la cifra esii-
beranta di 7311 processi terminali per 
esr,ore rimiriti ignoti gli autori dei reati, 
poiché quivi'.è rappresentata una cifra 
troppo elevata di colpevoli impuniti. 

gare un numero di delegazioni che 1 
p'indiei islruTfori troppo abbondantemen
te loro prodigrino. Nel 1870, vedemmo, 

Nella statistica ministeriale, poi, sopra 
il lavoro dei pretori, si ri;cooirnrio due 
lacune?, ehe amerei fossero tolte. Una è 
quelli; di non esporre il ninn̂ M'o degli 
alli d'istruzione esoguiti nei procedi^ 

(1) Volli hi min preleziimt: ut corso libero ili 
[irocciltira [icualo col lllolo : Il presento ed il }>aS'* 
sn(o nella ììfoccduru jHnale. 
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monti dì compct<*nza Euppripre alla pre 
torìalp, COSI non è possiliilo dctornninare 
adegijnUmtMitc. il uìcrìto rtc^ì bvoro fatto 
dai IVelori in (pi*̂ st:» p;irlf̂ . dclìcatirisloia 
e n«n si può cnnosc^re qumtn asse-
gn îmento ?i possa fare su di loro nel-
r isLru'/.ioiKi di'i reati più gr;ivl. Uiììira 
lacuna, è quplìa di non offrirò, W lavoro 
di ciascuna Pretura, nu di darlo inv^ee 
p^r gru]tpì di Tribunali, in tal guisj rift-
ace iniposî ibile s;ipr,re quali sbno stati 
gli affari spsoiaii irnttatì dr.li'uni In con 
fronlo ddl'altra ; e così nelle riforme 
aH'(jrdÌii.-imeiHo ĵ -indiziario dif̂ -ttann i 
d;̂ tti per risoofitriiro quali Preture &i 
potrebbero ab'.dire, quali mantenere, in 
quali dinìiiiUire, ed in quali accrescere 
il uuiuero dei fiin/.ìoiiari. Qur'ste dutì 
lucuno ai iroy.in* aiìcbe nd'a stati.stioa 
del 1809 »! furoiio già rilev^ îo dal com 
p'anlo Cleijjefjle riZ':;unÌglio, noi rias , 
sunto critico da lui fatto a quel lavoro. 
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NOSTRA C0KRISP0NDEN2A 
iV - - \ , -

lìow'i, 3 {/rnnmo'ìHlì, 
Conoscete la circoUiro del sig. Deca-

zes. È un tioounienlo ehc sembra anelar 
, gridando : » Tace ! Pactf ! Pî ee ! • come la 
lauiosa canzone di Petrarca Sir Uicli;*rd, 
leggendola dee avere versata una la 
griina di consolazione. 

Credefe alle circolari! Eccovi VOrè 
siogifc sempre là a Civitavecchia : ieri 
€'era ancora e si potrebbe soomeUcre 
che non se n'andrà. 

E ÌQ insistenze del cav. Nigra ? Un 
giornale di Parigi se ne concola a ca-
Icmboiirs.: beato lui che sa trovarci ma
teria da frizzi, mcntra la troppo famosa 
fregata 'passò idio stato di vera qui-
stione. E per. opera di chi! Non del
l'iialia di certo: se la Francia l'avesse, 
Jasciata dormire come l'aiino passalo, 
nessuno se ne sarebbe occupato. Furo-
,no gli ordini e i contrordini de! mioi-
elertì francese che P hanno elevata al 
l'importanza d'un. . . . pettegolezzo. In 
diplofliszia il pettegolezzo è P ultima 
formula della tensione: lo scoppio è 
vicino. 

Del resto VOrénoguo non vaUo a tur
bare la solennità dei ricevimenttai Qui
rinale ch'ebbero quest'anno un caraiicre 
più sfoggiato Uel solito. Quello che li 
ha un po' cOìUurbati fu la voce clie.il 
divieto di c«l(ìbr4re i funerali del cO' 

^ - ' -

loimeJio de Ka ÌUye nella ehiepa dì San 
Luigi dei. Francesi sia proprio emanato 
dal sig. de Courcelìes. 
, 11» a chi va l'insulto? Al nostro esor 

cito, 0 al povero defunto? 
A ogni modo, quand'anche il signor 

APPENDICE 2"^ 5) 

GOLFOSGO 
RACCONTO 

DI 

de Courcellca non c'entri, il fatto che 
un'amministrazione da esso dipendente 
come quella di S. Luigi, s'è arroi^atu 
d'imporsi a Itif e a noi colla scu^a della 
libera Chiosa, vuole essere forlemento 
rilevato. Noi non ci abbiamo che federe 
nel corpn diplomatica accreditato presso 
la Santa Sede ; «la i Governi ch<̂  l'ac 
ert^diuno s<>no, mi pam, in devcre di 
<.ppoi-9Ì od •gni dìmostrazipiie che a-
rieprgi uno scorno a'utisiri danni. 

Chiunque sia il^esponsabile di questo 
brullo incidente, il Governo francese 
ppr semplice ohbilgo di galateo dovreb
be discónfflssarlo. i l**' 

r^oTiyjE iT iU 
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l\0'Sh\, ^. — \(Y\ sera è pari ito da 
Honia l'on. presidente della Camera, 
comm. Bitmcheri, per recarsi a Venti-
miglia, donde tornerà alla riapertura 
della sessione legislativa. 

— l^giorno G avrà lungo al Quiri
nale un pr;̂ nv;o a cui verrà, invitato il 
Corpo DìpIo:n;)tico accreditalo presso la 
nostra Corte. 

Quindi S. M. partirà per Napoli per 
esser di ritorno in Roma dopo pochi 
giorni allo scopo di o^sisie.re al pranzo 
che verrà tìlT rio aUe Deputazioni del 
Scriaio e della C:mi<;ra, dell'esercito é 
della Guardia Nazionale che si recî rono 
a complinieutare il Uè pel capa d'anno. 

FIUEKZK, 4. — Non è soltanto a Fi
renze che si decise di suib'.lire una se-
zii.>ne deiriìiconomato generale. Un'altri? 
seàone deve venire stabilii pure a Na-

- " ' J r 
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Questa disposizione si riconobbe ne 
cessarla per meglio assicurare il ser 
vixio dell'Economato generale sia nel-
PAlta che ned» Bassa Italia. d'ond« 

_LJ. 

giungevano dalie amniinistriizioni ^^ 
vernalìVe'iil Ministero frequenti rtcìami. 

TOIUNO, 4. — Ieri la massima parte 
dei componenti questa Gaiuera di com
mercio ebbero coi rappresentanti dei 
principali stubiìimenti dì credito -e coi 
capi delle principali D.lte commerciali 
e bancarie (ìì Torino un convegno al
l'oggetto di vedi-re se non siavi luogo 
a prendere o promuovere alcun prov-' 
vedimenlo pftr ìl progetto Mìnglietti sulla 
circolazione cartaòcaf onde tutelare io 
intere?se dM commercio e dell'industria 
dell' Alta Italia. 

Essi non ravvlsHndo sufficiente ai bi-
î ogni del crédito in queste "'provincic 
il sussidio che seconda il ntjovo pror 
getto vi può dare la Biaica Nazionale, 
sono venuti n̂ dla com ÎnSibne di dover
si fondare una nuova Banca d'emissióne 

per -P Mta Italia, che slìhia sedi a Ce-
nuva, Milano, Torino e Venezia. 

Ondo oi tenere questo scopo gli adu
nati nominarono una Commissiono eol-
l'incarico di radunare alla Borsa un 
nuovo convegno per F i l corr., invi' 
landò 1 principali stabilimor.tidi credilo, 
ditte commerciali e bancario e, i dele
gati delle Camere di commercio ilellò 
altre città dell' Alta Italia per i prov
vedimenti dctìfdiivl tanto per le tratta-
live Cui gov. riio quanto per la costitu-
'zicne imfncdi;Ata della Sooìeià. 

— Il Muiùcipio col c;ipo d'anno ha 
pio.?o una lodevolissima determinazione ; 
b.t inr.tituito un mercato imovu ad asta 
.pubblica pel quulc U mmovra dei ven
ditori perderà ben presto ntrui sua 
orza. 

PALEUMO, a i . - S. M il !ìc ha spe
dito due mila lire al Comitalo di bene-

•''figenza istituito U\ questa città alio sco 
pò di soccorrere le classi povere, e 13 
dfputiizicno ha elargito mille lire per 
il niedesimo scopo. Il Consiglio di am 
minî irazionfi centrale del Banco di Si 

I 

cilia ha deliberalo di spcnjliìrò'dieciiniia 
lire in opere di beneficenza. Mentre la 
crisi annonaria mette in pericolo hi vita 
degli istiltiiì di beneficenza,tutte (piesto 
sovvenzioni stihò molto opporiLine. 

A ì̂ "2' ® :'̂ ' a ® S A € € A 2t » 

{Pfoprktà ictìùravia) 

S'era penoso per Carlo l'incontro eh© 
stava per fare, non lo era meno pel 
parroco, Nelle ultime lettere scrittég-li, 
e.nelle poche parole pronunciate poco 
prima sul conto del vecchio Giovanni, 
avea cercato di palliare alla meglio la 
verità delie circostanze, ma ora che do 
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veva subire la controlleria di quanto 
aveva scritto e detto, sentiva di esser 
rimasto al disotto del vero, e stava l'in-
traociiin'dp il modo onde fare qualche 
agi^iunta o correzioni: alle sue troppo 
discrete rolazioni. Si doleva di non a-
vergliene detto che la parte più com
patibile, cioè l'affievolirsi del corpo e 
il rintuzzisrzi dell'intellettOj mentre ci 

,era a dir ĵli d'un'altra cosa più disgu-
.stosa, 
, Il.vpcchio Giovanni detestava il nuovo 

^or.dinc di cose, senza restrizioni senza ra
gionamento, in oùium aucloris, per 'dirla 
colhi poco cristiana espressione euiiule.ì 

• ^-Hh••^v^^ 

FRANCIA, 1 — È morto a Paiigi Gin 
vanni G.illignani, uno dei fond;UorÌ del 
Gallhjnanì's Messenijer. 

— SegU'indo II consiglio d.itole da 
Ilouher l'ex Imper,jtrice Eugenia di
chiarò ch'essa non sarebbe a Chiselhurst 
nel giurno anniversario ddla morte del
l'Impcriitoi e Napoleone. 

TUNISI, 2. — Ee corrispondenze di 
Tunisi della tìcorsa^settimana prc .̂entano 
le condizioni politiche di (piel paese, 
dopo la caduta del vecchio ministro, 
sotto un aspetto molto minaccioso per 
gl'interessi italiani. È noto come il vec
chio kasnadiir avesse saputo gagliar-
damenie resistere all'inflacnza francese, 
rappresentata da Villct, eho d;i quatiro 
anni studia ogni mezzo per far acoettiire 
alla Tunisia il proleiloralo della Franc'a, 

r 

L'arti dell'agente francese trionfarono 
alla fine: il kaSiiadar fu destituito e 
accusato di aver sottratto all'erario dcdlo 
Stato la bagutella di cento milioni. Il 
suo,poste fa dato al generaU Kèródine 
creaturi» francese, il quale, a quimto as
sicurano le citate corrispondenze, avreb 
bc già stipulato colla Francia un trattato 
segreto, cedendole l'isola di T.dwrca, o 
parte del territorio sulla ^sinistra del 

-rftr-

Per cui con quella riottosa pervicacia prs 
priadeli'ignoranza e del grosso sentire, si 
ostinavo à non' voler transigere con al
cuna delle opinioni del giorno, fossero 
pur biione ed onesto, quando non si 

..inspiravano alh-i rugiadose e chioccio-
lesche idee della buonanima del "conte 
P,.. Non è a dire quanto tornasse a-
.,pria,ra questa pillola »l buon parroco, che 
;.pei suoi ripetuti tentativi, aveva dovuto , 
convhicersi essere questi effetti, Jìgli 
pHmogetUti. della mypcanza di cuore. 

NonAti'PVando modo migliore dì por 
sull'andare il discorso, 

— Vedrete le grandi novità alia villa 
Carlo, prese a dire iTparrocò. Quei due 
giovani marchesi allegri ed amorosi fra 
loro come due colombo, mettono il gran' 
gusto neU'abbfllire ilgid'fdìnoe il palazzo, ^ 
ed asptHfano sempre un aiuto, un con
sigliere a lor modo, perchè Giovanni, 
sicuro, non li potrebbe appagare. Del 
resto, vedrete voi slesso cóme gli fanno 
buon viso, come gli sono riguardosi, 
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quell'eccellenti creature! La marchesa, 
anch'essa, che vive quasi sempre riti
rata e per lo più mesta, gli ha molte 
volte porta Pimbeecata perchè lo ma-, 
nifcstasse qualche suo desiderio, ma e-
gli poveretto, si.ipetc bene, ha comin
ciato fin dopo la morto del conte ad 
impuntarsi in certe sue idee e non c'ci 
verso di levargliele. 

—- Eh! me lo figuro, pur troppo, so ' 

fiume M»g--'rd;di. — Sì proveilc che que 
sto state di cose possa dar motivi a com 
plienzionì diplomatiche, perchè una tale 
ce.'.'jiono non potrebbe esser veduta di 
buon occhio uè d;illa G êrmanìa, ne dal 
•l'ipghìUerr.'t, nò d.i!l,i Porta, e sopra-
tutto dali'ltaU;i, eh?! nello Stato di Tu
nisi ha pui'e grandi interer,3Ì. 

SVIZZEBA, 2. " Scrivono da Gino-
vra ; 

Ieri, nel sobbot-go di Carougo, mentre 
ì vecchi cattolici prendevano pos3ess<> 
della chiesa h r̂o assegnata, avvennero 
dei disordini. VuoUI che il miirc siasi 
dimê ;<?o. 

AUSTRIA UNGIIEUIA, H. - Si ha di 
Vienna : 

Oggi è avvenuto un-i scontro presso 
ih't7tMid'̂ u-f fra il iru;io postille da Tiàesto 
ed un tiYuo meroi. Il couduUure, sai-
f:aido dal convoglio rinuiso ucciso; lutti 
i p.'isseggeri illesi proseguirono il viag
gio con convoglio apposito spedito da 
Vienna. 

INGIULTFaPuV 2. — Si ha da Londrtu 
Secondo nctiizio giinitc ddi-A Costa 

':tasSilSSE^Si0SSi:^i~i^iSi. t l i ^ L'.s^tfbu«til74iri: 

Stoppani cìv. Antonio, profoìsore di 
geologia e mineriilngla in stilano; 

PancóH cìv, Paolo, professore di ana-
toma couipar.'jti in Napoli. 

(Jircolaro del 31 nist^ro d'agricoltura 
e (tommercio alle Ispezioni rm êAiaii del 
ììngno sulla trasmissione dello .stato 
j'iassuntivo del contenzioso forestale 1» 
senìcstro iH73. 
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d' Oro gli Ascianti si litirjrono in fretta 
paŝ iandu il ilime Prah, e sono inse 

* I l ^ T T IT"^"' " ' i guui dal Wolléley. 
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ATTI UFFICIALI 

f-.a Gazzetta UjjicaU del 3 gennaio 
coiuiene: 

R. decreto 1 gcìunaio che convoca il 
.> collegio elettorale di Genova pul 23 
gennaio i:ccorrcndo u :a î econda vota-
zìone, essa ijvj'à luogo il lo /̂ ^bbraio. 

Nomina del principe di TCUÌO, depu-
trÉo al Parlamento, a menibru della 
0(̂ 11 missione per l'esame delle domande 
di ricompensa ÌJIIC azioni di valor civile 
per la provincia di Roma. 

Nomina di S. E. il cav. Luigi pcsam-
brois de Novacbo a prcsitlenie della 
Consulta Araldica,-o dei signoxi conte 
Ltijgi Agostino C.isati e b;irono Giuseppe 
Collctti, senatori, tr Uiembri della Cou-
sullu medesima. 

" ^ ' i" . . " ' 

R. dccrato 7 d cembro, cha apprpva 
il regolanietuu. per la co3trui;Ì!;),R,e„ si
stemazione 0 miinutcnzione delle stradò 
cammudi, provinc'.aii e consorziali della 
provincia di Brescia^ 

Numina a cuv^lipri dell'Ordino civile 
di Savoia dei signori; 

Merciu'i cornai. Paolo, professore di 
jncis[i;̂ pe in Roma; 

Parlatore comm. Filippo,.:.,,pr;ofe3som., 
dì botairica in Fireiize; 

Sobrcro cqmm, Ascanio,",'professore!.; 
• r - J ' 

di chimica docimaHica in Torino; 
Felici c;i"v. RicarJo, professore di fi

sica 9p9rimf!ntGlè'''"in Pisa; 

CPvOi\ACA VENHTA 

«Ejiefilrt, ;h ™ feri ebbe htogo nel 
nostro Tribunale civila correzionale la 
inaugurazione del nuovo hannf) giuri^ 
dico. La ;funzÌ0!ie veiuie tenuta nolla 
sala dei dibauifuenii, che è semj)re la 
migliore di tutte le aUi'e rreaio col 
nuovo sistema. Vi assìsiwvnno le priu-

Kiupali Autorità e buon numero di avvo
cati e di altro persone. 11 discorso di 
uccisione fu fatto dai sojtittsto procu-
ratui'H Ferriitti. 

v«i'«nR, t. — Oggi devo aver luogo 
un;.i ;̂cdu'a degli azionisti della B/nca 
co.'nmerciale di Verona. Essa deve rlu-
scire piuUùsto burrascjsa. 

Bttov2s«, 3. — Leggési neifa Voce 
del l'oiesiiie in data di Rovigo 3: 

Di comndss/one della casa Lucca, il 
ipcstro Gobatti, il celebre autore dei 
Ùolì^' dura in questi giorni mano a sorì-
v̂ fTc il suo nutjvo spiirtito sul libretto 
clic l'i'.vv. Intordonutu-gli sta apparec
chiando. L'opi>ra, in quattro atti.'s'in-
liiol-t Mnnaldesca,l,Gd è triittà dall'omo
nimo rumando di A. Duma.:!. Si darà 
per opiM-a d'obbligo alla Scala nel car
nevalo 1870 76. 

t 

spirò Cario, poi, passando a quello che 
gli interessava ancora più da vicino,,e 
di suo figlio, riprese, chĉ '_ne dice? lili 
ricorda egli mai, le ha chiesto mai coiito 
del fatto mio? 

Il parroco preso alle stretti^ vide 
giunto il momento di parlar chiaro, di 
porre le carte in tavole e 

— A dirvi il vero, soggiun.ìe, egli 
cosi... spon.taneaniente... non ba mai 
condutlo, il dis:corso su voi,., 

Carlo per quanto pentisse la necos-; 
sita d'una calma perfetta, per quanto 
conoscesse a fondo .il padre suu; fti, 
colto da un improvviso risentimento 
quasi di sdegno a cui la compassione 
aveva dovuto cedere, il ano passato, 
chê .̂p̂ *S|S0 moltissimi gli aveva gua
dagnato lode, invidia, onori,,,presso la 
mente di quel vecchio Pavcva coperto 
d'obbrobrio. Ciò gli fece salire per lyif; 
lììomenlo le vertigini al cervello e, 

— Por Iddio I gridò esaltato, egli a-
dunque ova mi scaccerà come un cani;? 
perchè amai il mio paese, .peluche gli 
ho consacrata la vita? • 

Il pai-roco, che prevedeva 
dio, soffermò colla mano il 
gli rispose dolcemente; 

— Orsù, amico mio, non distruggete 
cosi presto la buona opinione che ho 
sempre avuta di voi, lasciatemi dire ed 
ascoltatemi tranquillò. Nò il.iuogo né 
FoQcasbne vi permettono di lasciarvi; 
scoi-i'ere cosi a trasporti inconsulti. ' 

un nicen-
giovino e 

— ih cosa farebbe Eda, replicò Carlo, 
con voje bassissima ma egualmente 
concitata, se nel padre suo trftvasse la 
ouposizione pcrpiCtua a' suoi oncHi prin
cipi!, l'unica persona al mondo che in 
c;unb'o di affetto, di compatimento, gli_ 
professi disamore, noncuranza, inimi-

— Carlo! s.ltò su il t.!arroco, affirran-
ilogliil braccio quasi cen quella, forza 
con cui padre Cristoforo prese quello 
di Renzo uUorchè il povero innamorato, 
fece echeggiare d' una best2mmia i chic-

„̂ .Lri del lazzaretto, Carlo 1 replicò, e slete 
voi quello che deve chieder conto al 
padro vostro? Avete mai riandato col 
cuore nella meuioria ciò che slava da 

• • • • -

voi aspettandoài quoil'uouio, ciò ch'egli 
richiedey;P,:,-qiU\pdp, giovanctio si pro
poneva di consacrarvi a Dìo? Osereste 

ut^mo sospoitaro che le sue intenzioni: 
fossero state perverse, che dico, men 
che oneste? Oscî paie discQUOscere ..che, 

"egli allora sperava di coliocarvi nella 
via della felicità e deUa pace? Osereste 
voi attribuirgli altra colpa che non fosse 
quella di aver ìnconsciamoiite miscono
sciuta la vostra vocnzicn^? E YQÌ CO35 
avete fatto? Voi, seguendo gli slanci 
del vostro cuore, e le insinuazioni cî i-
tempi nuovi, (ch'io del resto non voglio 
ora giudicare né condannare), avete fe
rito il cuore di vòstro padre ìfi quel 
solo punto nel quale sentiva. La vita' 

^ * ^ 4 ^ T - 4 7 1 - " -

E IS^OTIZIE YAIUE 

Miì as*-4. — Si rende noto che a ter-
raiai dcil'aiticolo 24 delta leggo sulla 
riscossione delle impiiste dirètte del 23 
aprile i87i, n. i02 -(SePié^'sèconda), G 
4ell'ar,ticolo 30 del Regolimferilò appro
vato con decreto reale del 1 ottobre 
1871, num. 4G2 (Serie %^ ] il rufdo prin
cipale dell'imposta HUÌ (errcni por Pan
no i87i si trova dapositatq .nell'ufficio 
comunale, o vi rimarrà per otto giorni 
a cooiinciare da oggi. 

Chiunque, vi abbia intercise potrà e-
saminario dalle ore 9 ant. alle oro 3 p. 
di ciascun giorno, 

D̂n qi]p.stogiornO;gl'irJsoriiÌ! nel ruolo ' 
sono legalmente costituiti debitori della 
somma ad ognuno di cssi'adclebitnta,'ed 
è loro obbligo di pagarla a rate uguali 
alle scgur.nti scadenze: 

1» scadohz^^"àl"-l febbraio 
2̂  
3* 

Gii 

1 aprile 
1 gi tigno 
1 agòsro 
ì oitobpò 
1 diceuìbro 

1S74 
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quieta, alia vecchia,'sGnz;i desiderii, un 
figlio saccràloto, la compiacenza, di ve
dervi camminar sulla strada ch'egli 
stesso aveva percorsa, e la sola che sti
mò vera e salutare; Pincarnazione dolio 
sue ^credenze nel suo successore, erano 
queste le solo e predilrtle aspirazioni, 
cbe l'ingegno per forza imbezzaceh'to, 
e l'inconipieto sentire gli periiMUtcssero 
di possedere; queste sole, intendete, e 
voi gliel'avete bruscamente disperse 1 
Nun voglio incolparvcne più dì quello 
che voi meritate, perche ao che le vo
stre intenzioni furono leali. Avete sor
tito un cuore molto divô v© dal suo, vi 
sentiste chiamalo per altra via, con una 
iotza a cui non avete potuto resisterf, 
vi ci siete andato. Vi sì̂  te mostrato ;o-' 
guaio scuìl'i'c a voi stesso liello priva
zioni e nei pericoli, vi siete reso un 
giovine stitnato dai più, ciò è vero, e 
mi è grato ì\ confusparvelo. Ma per 
compiere la cornice che vi circonda, è 
d'uopo ohe voi abbiale compatimento 
per vostro padre, non basta, è d'uopo 
che l'amiate, che sopportiate con pa
zienza le sue asprezze, e che andiate a 
lui con uh linguaggio mite ed amoroso 
sul labbro. È d'uepo, infine, che voi vi 
ricordiate del continuo, che le sue po
vere speranze erano riposte in voi, e 
voi gli siete mancalo 1 

{Continua) 
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Si avvcrtonn i conirlbueatì ohe por 
C'olii lira d'imposta sciuiiita o non pa 
gala alla relativa ae.adenza s' incorre di 
pien difiito n̂ -'Ila muì'a di coni. 4. 

Coiitro 1̂11 errori chft fossero incorsi 
nei ruoli, i contribuenli, entro tra nn'si 
dalla pubhU(;a»>-if'"« ^'^^ presente avviso, 
possono ricorrore agl'ini.-jndeiiti di Fi 
nan'/a, ed entro eoi mesi ai Tribunali 
ordinarli. 

il reolamn in niun caso B!-)5p̂ »''Q '̂f>'>" 
ijiigo di pag:<ro l'iinpostLi alle soadcn/o 
slab lite, 

Dattà rcsidenxa municipalG, addi 1 
gennaio 874. 

Il sindaco 
P Ì C C O L I . 

teadu'w €«Bac€>r«Bl. — Questa sera 
si ^nno le prove generali della Lncre-
Ma Borgia. 

Non è un a/./.ardo pronosticar bene 
delio spettacolo quando ò affidato ad 
artisti come la signora Fabris Santini 
e il Vnulenza. 

KoUmlc tì«tì.ifaI3. ™- Raccogliumo 
con piacere dalla Hivisla leatvalfi nulo-
dntmnialica di Milano la notizia del suo 
cesso conseguito sul teatro municìpalf? 
dì Piacenza dalla nostra cenclttadina 
signora Giuditta Cdeija. 
' Nella sera del 0 dicembre u. s. essn 
diede la sua bonciìcialà, disìmpegnando 
eoa tanta bravura la difficile parte di 
PieruUo nella Lindt, che il pubblico 
mollo numeroso non si stancava mai di 
applaudirla e fcsLeggiaria. Fu regalata 
di magnilìci mc.z/.i di Uori/ corone e 
poesie. 

Cantò puì:e, riscuotendo vivissimi ap 
plausj, Ift cayaLina nell'opera Sómìraiuide. 

Se, corno non dubitiamo, la signora 
Cdega ci offrirà occasione di registrare 
novelli successi, noi la coglieremo con 
piacere. 

Ap«iìsll«i»»ìa. — Venerdì sera, alle 
ore sette, mentre il sig. Zamboni ahi 
lame ai Carmini, usciva da' un caiVe in 
Piazza G-iribaidi, cadde a terra colpito 
d'apoplessia. 

Non essendo stato riconosciute al
l'istante, fu condotto all'Oipitale, dove 
poco dopo morì. 

U.-OSSERVATOUÌoTsTRONOMICO 
i^ •. r _ l_ j ' 
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6 gennaia 

Tempir^^iedìodiPadovaore i2at. Os 8,5 
Tenvé'iì::edÌodiBoniaorfìi2m. 8s 35,0 

mt^gniUi ?ìU';i4lier.?;a di m. IV dif:-M^lc 

quostloiio diplomatica: ma dì chi la 
colpa ? Doli' Italia no di corto, cho 
in fin dei lini difondo somplicomonto 
il ])ropiio decoro. Ai cioncali fran-
cosi oncorrova una lo^ îonc, o l'avranno. 
Staremo a vodoro so, dopo avutala, 
ai fiontirauno in lena di tornar da 
capo. 

Troverete nei giornali dulia sera i 
particolari dogdi odiurui ricevimenti 
.al Quirinale. Ilo una strenua per 
gii impiegati provinciali, e frettoloso 
-Como sono di presoìitarla^ passo so
pra ad ogni altra cosa. •• 

Il governo ha inviati alla Corte 
dei conti niìllo duecento decreti di 
promoziono per conto loro. Quanto 
prima ciascuno riceverà il suo. 

l'Ira cosa rimasta in disparto fin dai 
tempi del gabinetto Lnmw, che non 
.volle darle seguito colla scusa^dolla 
proverbiaie econoniia sino air osso. 
L'onor. Miughetti non ha voluto ar
restare |>ii'l a lungo un,jxtto,_ cho ni 
fin dei (mi, ò di sonifilico giustizia. 
Dirò dì più: lo è di prudenza e dì 
prevoggenza : giovani egregi, innanzi 
ai^ii ostacoli che trovavano nella car-
rìora^ l'liainio già abbandonata _ la
sciando il posto a coloro che vi ri
mangono scniplicemento perchè non 
possono trovare di meglio. Giova spe
rare che qiiest'iitto riponcilierà i'aiiior 
proprio coir ullioio^ o sognerà ^ la ria-
hilitaziono o meglio la nobilitazione 
degli impiegati. I. "F̂  

Estrat to dei giornali esteri 

tribunale ecclesiastico, ma attenderà il 
suo imprigionamento. 

Tutù l meltibii presentì deila casa 
reale slrecarono og^n a Poisiam col̂  
'lniperoU'i.:e per fare le loro devozioni 
nella chiosa della Pace sulla tomba di 
Federico (jiigliehno IV in occasione d̂ d-
runniversariu della sua morte. 

Per r apertura della sessione di que
st'anno del Coniglio foderale al 1(5 ĝMi 
UJiio giungono qui tutti i membri del 
Consiglio foileiMli! aventi voce, insieme 
coi ministri dogli stali d(d sud. 

Sude elezioni al UeitdiritaiJ? por Ber
lino è assicurala la rielci'/uin ; di .̂ clmlzc, 
Dundicr; Kiof/,, od Ilagen. Ai deputati 
dimissionari Uunge e Wir-dltiiorst si so
stituirebbero Uoverbeclv ed Kheiiy. 

Paiitji, 2. 
Mercoledì sera ci fu gMn scanibiu dì 

dispacci fra il Vaticano, e Parigi e Ver-
àtfglia c,o.lle diverse noialnlità legiitìmi-
ste e clericali. I ritrovi rìericali sono 
stizzitì"pRr(:hò l'equipaggio dell'Or noquo 
non si re;ò a comiAiménìaro il î apa pei 
capo d'anno. 

Nel cap;j d'anno prima Mac KUdion si 
recò in gr.'n cerimonia da Bu.ClQt.per 
siìlutarain Ini l'assemblea nazioiiule so 
vrana, dopoché Buff.it accompa.gî a'io dai 
membri dell'ufficio della flam -̂ra, ri
cambiò tosto la visita dol presiden'c della 
Uepubblica. Poi non no furono lennte 

.altre, e la politica non fu toctiacon nes
suna parola. 

zionc pubblica*; il cav. Haìmam e 11 ca-
valìer Co.ti rnpi di divisione nel mini 
stero di grazia O; giustì/.ia, non che il 
cav, Casor.iti cnpo del gabinetto del 
ministro guardasigilli A funzionare nella 
slessa da segretario fi declinato P av
vocato Cosenzo, segretario nel ministero 
di grazia e ;,;ius(iz'a. 

Nel ministero di grn/.ia e glusl'zia si 
ff'ce un generale riordinamento degli 
utTìci, al quih P on. Vigliani provvide 
con due rechili dcrreii, conoernent! 
l'uno :la distribuzione degli affari e l'al
tro la destinazione degl'imp'Cgali per 
ciascun) divi ione. 

Fu ono dostinali il romm, Prampolinì 
a ca[0 della divisione dell'alio per^o-
n I?̂  il cav. Ilaimam a capo della di
visione del personale inferiore e della 
direziono di statis'ìca e il cav. Colli a 
capo della divisione di conlabitiià. ' 

(Gasz. d'Italia) 
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4.74 
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OSO! 
nuv. 
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nuv. 
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ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle Q a. alle 9 pom. del 4-= mill. 3,2 
dalle y p. del 4 alle 9 a. del 5 mill. r),5 

Dal calendario di corte Austriaco si 
rileva cbe la famiglia iuq)eriale consta, 
conpresc le LL, MM,, di Ci persone, 
32 maschi, e 32 femmine. L'hnperatore 
Ferdinando è il pili anziano della fami
glia. 

L'Imperatore ha due aiutanti generali, 
e sette aiutanti semplici. Il servizio di 
corie è fatto da G2 camerieri. La corte 
ha i l modici, inoltre ogni prìncipe ha 
il suo moiHco particolare.^-! cappellani 
di corto fcff.Itivi sono 12, i titolari 30. 

La cucina è rapijrcseututa da due i-
spettori, due cuocbijn capo, 19 cuochi, 
una cuoca, e 10 persone di basso ser
vizio.' 

L'ordine del Toson .d'Oro conta 70 
membri, quello di Maria Tergsa Oo ca
valieri nazionali, e Ib l'orastiori. All'or-
dine di S. Stefano appartengono 34 
grancroci, 17 commendatori, e 08 ca
valieri dell' interno. All'estero v'è quasi 
un egual numero di decorati. 

L'ordine di LeopoldQ,:hp SO croci, 76,. 
commendatori, ed:.gUi:e 50O cavalieri al
l'interno; Fra i decorati esteri figurano 
30 generali francesi. 

L'ordine della Cìirona ferrea hii WOù 
membri all'ùncrno e 2300 all'estero;"^ 
quello di,Francesco Giuseppe 2(500 de
corati all'interno e 2700 air^slero. 

L'ordine delia Croce stellala eompren 
de OOO signore. La bar(messa Brady 
che appartiene all'ordine dal 1793 è la 
più vecchia. , 

Circa ottomila persóne portano deco-, 
razioni aiistriaChc. 

rS. I'''tó!lea-rì-S3f!!SE!!59S 
•I " -

N08TÌU CORRISPONDENZA 

• • ; . 

Roma, 3 gennaio. 
h Omioqne Dio buono quante 

chiacohero, quanto notizie che fanno 
a pugni fra di loro ! 

Credo arrischiatìssima quella d'un 
orarne del governo francese al capi
tano di quella nave dì presentarsi,^ 
por ,gli auguri, i)rima al Quirinale e 

.poscia al Vaticano, ordine al quale 
il capitano si rifiutorubbo di ottem
perare. Ieri sera correa voce d'un 
ordine ben diyerso : quello di ritor
narsene addirittura in Francia : ma 
sino alle nltìnie informazioni:.!'OrJ-
noque era sempre lì. 

Mi dicono cho ^l'onor. Visconti-
Venosta abbia invitato per telegrafo 
u cav. NIgra ad insistere e nel caso 
ìtnclio ad esigere. So cosi è, quella 

carcassa minaccia di tra« 
scmarcì per lo sdrucciolo d'una vera 

BorlinOf 1 genniio. 
Il principe ereditario colla moglie, il 

dncì di Edimburgo, i figli del principe 
ereditario, e gli altri membri della casa 
reale fecero la loro visita di congratu 
lazione all'Imperatore verso le 11 anti'i 
meridiane. Innanzi al pala?,zo imperiale 
si era raccolta una gran fidla. Dopo la 
partenza dei principi, l'Imperatore com-
parvo alla finestra; la folla levò il cap-
.pollo, ed acclamò entusiasticamente V Im
peratore che piegandosi da tutte le parti 
la ritigraziò. 

Aleno, 3i dicembre ' 
Vennero posti in libertà gli sui ienti 

catturati per la sommossi della legione 
accademica, salvi i tre agitatori prìn 
eìpali. 

I3erlinó\"'%''"' 
I fogli della sera smentiscono la no

tizia elle Ledokowsk'y sia qui. Il mede
simo fu scambiato còlparròco di campo 
,A. D. Namszanowslvì. 

II Bòrsen Courier sa inoltre, che Le 
dikowsky non si presenterà davanti al 

Eipnbhlichiamo i seguenti dispacci 
non comparsi nella prima edizione 
d'ieri : 

PARIGI, 3. — Cììandoriìij prrsonterà 
le sue (U'edciiziidi nella S(;ttini;ma ven
tura. Le istruzioni di Thuidordy sono 
assai amichevoli per la Svizzera. 

Il governo prus.si;mo persiste nell'in, 
tenzioiie dì nuniinaro Con:;ole all'llàvre 
Bamburg, redaUore del Monitore priis 
siano. 

A Versailles, durante la guerra. Barn-
bcrg fu nominato console di Mtissina. 

WASUIXGTON, 3, — È offieiaìmente 
smentito cbe la Spagna domandi una 
indonnila polla perdila del Virginias; 
d'alicunde un proiocollo ammette il rî '*̂ '̂ : 
sarcimemo di danni: la decisione del-
l'arbitrato' di Giuevra non riconosce 1̂  
recìapM. indireiti. 

I\iADÌUl), 3. — (Ufnciale). Il iMinÌ3:ero 
CasLe..Uuxci.ssendo.slato sconlìito-alle Cor-
tes ed essendo prossimo a. ,soaliLuirlo 

,,;Un,,governo intransigente, Il cf'ipitanq 
gen;;rale di Madrid per salvare 1' ordine 
della Spcietà'sbiolse l'Assemblea, ed" oc 
cupo iiiilitarmente il palazzo delle Cortes' 
senza tirare un solo colpo di fucile. Egli 
fece appello a •tutti gli uomini'impor
tanti dei ..diversi partili politici, eccet 
tuati ì cariisti,e càhtòrialfsii che prèse
ro Io. armi coni roda patria. 

Il Ministero fu'bàttuto pure dopo'̂ ciùe' 
sto appello. 

I rappresentanti di tutti,), partiti pò 
.litici foni.eranno un governo nazionale. 

— Il gOveriTo "fu sconfìtto due volt'-; 
• , , J • ^ • | l V \ • I 

•nelle Cortes, •il: pacs; sirà provvisoria
mente rappresentato da! Ministero ces
sato. 

Pavia non farà parie dal govcno. 

Colpo Ài Sla!o a Madrid 

jMontre il signor Gastelar, nel sno 
Messaggio alle Cortes, vantava i suc
cessi del suo governo, o la modera
zione non disgiunta dall' energia con 
cui fece uso do' suoi poteri discrezio
nali, il Capitano-geiìotàlo di Madrid, 
don I*,#ia, raccolta poca truppa, e 
puntati i cannoni contro il palazzo, 
no invadeva Faula, e mandava i rap
presentanti alle loro caso. 

E un co'po di Stato in piena re-
go'a, cbe non si può assomìgliaro, co
me ha fatto qualcuno, al 2 dicembre-
perchè la mossa non ò venuta dal 
potere esecutivo. 

È nu partito, o una coalizione di 
pila partiti, cho prende al suo ser
vizio un soldato por strappare colla 
forza il governo agli avversarli. 

lJ,0Up stato attuale delle cose, e 
in mancanza dì ulteriori dettagli, ò 
diffìcile prevedere se il mozzo mec
canico diventerà a sua volta forza 
movente; se cioò il.'̂ ':generaie Payis, 
vista la facilità con cui si può caC-

i:ciare un goYern.D e una rappresen
tanza, non tenterà per conto proprio 
la partita contro il potere sórto sullo 
rovine di quello di Costellar. 

Intanto ritornano a galla nomi noti, 
ma il cui passato non ispira una 
grande llducìa. Si parla di un mi
nistèro di conservatori e dì radi
cali, Serrano, Sagasta e Topcte, mâ  
bisogna ricordarsi ^ cho in Ispagna 
qu,astQ...(lplificho dei,partiti non han-
nO: precisamente lo stess'tì''"significato 
cho altrove. 

Aspettiamoli alF opera prima di 
giudicarli, e honchó il loro passato 
sìa troppo conosciutO;,a.QQftr4.iaiiio. lo
ro il favore di un nuovo esperimento, 

^̂ •aVànti clr̂  pronunziare nha''''sentonza. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
S âpoleonì d'oro 
•ismbio su Parigi 
l̂ambìio m Londra 

i\endjta austriaca arg. 
t in carta 

Mobilìnrè 
bombarde 

rarigi 
Prestilo francese ^Q\{) 
Rendita francese SQJO 

« line corr, 
t italiana 6 0pJ 
« iti corrcntó 
V t̂OI5I DlVEUSl 

fiirrovie Ipmb. ven. 
Obhligaz. • ' « 
Ferrovìe Romane 
Obbliga?-. « 
Obb!. Fcrr. V.-E. IGG3 
ObbL Farr. McHdionslì 
Cambio suì!'itab& 
Azioni Uegia Tabacchi 
Obbb « . 
Preytuo francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio, su Londra 
Aìrgio.deiroro por mill. 
Consolidali higlesi 
0,.Ticà Franco-Uidiana 

2 
238 2rj 
10 23 
8 98 

44 40 
112 SO 
:, 74 — 

69 45 
339 — 
107 -
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93 Ui 
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100 m 
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4180 •"-
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770 - •. 
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m^f^ 
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Bariolomeo Moscbin, ger. resp. 

'àM a 1.1 a Sai i 
tfv ^. vasti-

.-S U l P^i iaitti »t 
tutti saiusà madiolna 6 SfiiiKa aiKisa, ma-
'Uìtnl« la iloliziusa fjiriaa Ai saluta D» 
Barry <lt Loatlra, daUa: 

REVi^LEIT U 

• 

r I ^ b | a^ n r- • ^"i-jj^ iiFS^i L ̂ ¥ I 

dà per 

ULTIME NOTI 5; liij 

Attesa la recente malattia deU'ipope-" 
rataredlGermania, venne deciso in mas 
sima che !a vìsita falla dal Re d'Italia 
à qtiella Corte sarebbe rosLìluita dal 
principe' imperiale. Non ne è mrcórà' 
però iì-sata 1'epoc:\. (Gas3. d'Italia) 
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9 U0MA,,4, era ^ pop), ;,. 
L'on. ministro di grazia e giustizia, 

ha nominalo una commissione cpU'.ia/.' 
carico di preparare un progetto.. J.U; cui 
si stabiliscano delle normo por la sta .• 
tistiga di tutti i rami dell' amministra • 
zione della giustizia. 

..Questa..Gommissicno è presieduta dal 
cpmm. .Costa, segretario generale nel 
piiniatero di grazia e giustizia e ne 
fanno parte il cav. Gabelli, provveditore 
centrale presso il ministero dell'istru-

Leggesi nella Correspondauce franco 
italiiUne: 

Nei .circoli ben infortyi'atì'si 
.certo che esisto un fràttltò segreto fra 
la Tim sia e la Frdriéia secondo i! quale 
..sarebbe ceduta a qlic?st' uMIma V isola 
di Tiibarca colte s'iie dipendenze. Que
sto trattato non sarebbe che l'esordio.. 
d'i lina cessione più importante, che si 
e^slenderbbbe a tutta la linea dei fiume 
Megcrda, compreso il porlo di Hiserta, 
clìe il governo francese vorrebbe con
vertire in arsOEiaie. 

NOTIZIEDI BORSA 
Firenze 

liend.ta iiaiiana 
uro 
•iOndra tre mesi 
'.'rancia 
?resuto nazionale 
ObbL regìà'iabacchi 
azioni • • 
Banca Frazionate 
ìzioni meridionali 
Obblfg, meridionali. 
Credilo mobiliare 
Banca Tosc.tna 
Banca generale 
Baa:'o italoGerman. 

2 I 3 
(ì7 nOGZJjUliq 
23 21 
29 08 

110 37 
(13 GO 

870 -
^2 04 

430 -

920 -
1633 ~ 

3'i8 ~ 

23 20 
2D Un 

IIG -U 
Oijliq, 

807 -
22 00 

^i30!iq. 

921 
1G35 

353 

§) 1 poriooli a dialngannì ,tìn qui goN 
forti clasll tiraynal/itl per cituaa di drogl • 
inc(SOttnt.l'aono attualmonta evitati .oon 
In 'èerffî ZH di nn'i raliea'o e prohtft 
KtifitUJo"" ra':>diRate la^daliziofia Biev» 
Rg^éiita .%ii*afBSfiii Du Harry dì Londra, 
la qufde restimisoo porfotta saluta agU 
pmraalttti i più ostomiatì, lìbflr.'iiKiolj 
lìuUe cattive digastipni (ìiapopiia), ga-
sU-iti, g-astralsii^, cn'atlprìzioni invnt'ìratd, 
em^iTuidi, nalpitazi: ni di «u;)ro, diarre*, 
gonfilaz.^à,oapogìro,aciiditfi,pituiti, tiRii-
8U0 e vomiti, arampi e aq^aloal di ato-
raaoo, insonni^?, flussioni di pitto, clorósi, 
flori biatioUi, tosdo, opprassioae, aain».̂  
bron^lntei" QtìsÌà"(cc»nsnnKion-),'dartfUì» 
orusioni cutsin.ìn, diìiierimaaio,. reuma* 
tìami, gò^.ta fsbbrij.Tatarrji ayffocatn^intot 
isteria, 09vri.d;fia, vizi del sa^i^-ue, ìdro-
pìaia, rainpani5a.,idi frasehosza e di «nap-
gia norvoaa. 2Q ixi"tl d'.inYAriabil,9 sua-
QQBS'J. 

a, 75,000 on2"j, eora->ìVfl3i5i qu«.!k di ìt,i,M 
niùdiùìt Ù.-ÓÌ dufl;; di Pìnskow a d«J,lft 1*5* 
gaor& rnij-fahosa di BÌ^ÒIÌ^Q,. BOO. 

Rovine, d'slratto di Vittorio, 
19 ma?gio 1868. 

Da due masi a questa parto mia ma
glio In ÌBt:if.o di avanzà'',a o:pa7Ìda'=irfl, v»-
nivH aU!̂ CQit?i (^ioT-aaLnonte da fjbbra; 
essa, non arova pia appottito, oarai caio 
OS."LÌÌI qnnlsìogì Q<ho la facsva nausea, per 
i! chi) tìvh ridotta in estrema dabjÌHza» 
d^ mn qu"isi più alzarsi da L'itto, oUra 
alla fobbra araatt^tta ariclu da forti do
lori di stomaco e dt stit'cUaxsa ost'nala, 
diì. do,7,er3 Goccomb^rp fi,*»-no,juifloUo. 
''''i prodi>io8Ì off ttl'doUa R-ìvalcnta A-
rs.bijja indussaro mii taoì̂ riia a p"an tarla 
ed in difioi ^rtcrni chs ne fA uso ìx fobbp* 
scomparve, acquietò, forza, mangia ,ao3 
ceosibilo (juxtpo, fa liberata dalla stiti
chezza, 0 8i 03Gu;)u vole^^titìri dt)l diabrigof 
di, qaalcho facioada domosMo'*. 

B. GACDIN. 

tri rsfiHdi, in m^ii^^l^ 'ìi ta^;U: 1?4 •f.ft 
kU. 2 fi*. 5G cìai.; \f4 kW. i fr. rio rji.-.:s« 

...l.ki), 3 tr.; 9>- l|'^,.,kiJ. 17 fr-. r̂ i fì*fs*>i},6 
8̂  lui . 3'i fi'.; ÌS'kìl. 65 fé-. i!3;>T*r;s«i;i^i 
j^tf^ywgaaai.w : atsAttob ih\ IjS kWi^, ^fift 
da 1 ki), fr. 8. — Lf-A ^tfi^vfs.l'.^mta «ti 
Ĉ Sseeŝ CÈi'otaejp in polTftr* o ialTsi'vaiSsff̂ yiffi 
• per It tasso 8 fr. 50 c in i ; p^r 84 l;sKiJfc 

Gas.i Du Harry a Cmv\ Via Toiamufe 
GroMi, N. 2, Milano, «sit, in tntte le olV 
ih XìVisùUif 1 principali far;:a:̂ oiflU a dr»* 

"•; R:-»7,*;-;d!t-fi.r( : ?'Arf̂ :tVA, apb*»r4l, ZK?vtìfiU« 
ÙiPertìle snoa. Loia Ponta S. Loroctw,, 
tnaf.a<in « M'.itiro, (àiutU-- Vlv ĵud fi.'.f'ia. s i 
'̂ w* ^myU Offl-ras'EE/iV'fìi.rm- — Porii-̂ -̂rt̂  

\ ig-o, k. Di-tìf?», iì. CaffiatfEoU — g. .vrit̂ -.iLs 

.-Ì-T'r-ln;>c'.'-:ii>, Gius. Chiassi farm..-^-7TW« 
v jo , gftMtsfU — Udh'iO, A. Piai-pufî i, (3*Btò* 
n.esssaU — Viiiì̂ aila., Pontìl, Zataolronit 

.tinatoj k. Lonŝ -rt̂ a. r-̂  Veroaa, FraaM^asf 
'-i»,'.*oil, A.ìrlfetio Frisisi, C ŝsara Bo|fi?ÌR-sw 
^ VltìuìiE-'i, Liii^t Ms.io?.», Vrtlaiq — Viti*" 

•.!,oritì-Ctsf2e''i'l)ii., h. l^^vJi'blii fa:'ui.^JiÌ8U ••-• 

1 no, K. ForoaUini ~ f̂ sU-r-ì, N oolò.D»K 
LArtui — Lsf^nngo, Valeri — Msn^or»-, 

L. Dalla Chiara fArci. rotUo. — Olone , 
L. Dumuti, F, fottioL 

— * f l J f - * - J ^ - - - > i * « ^ H - ' V 
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SPETTA COIJ 
_ TiSATiìO CONCORDI. — Riposo. 

TEATRO GARH!,\im. — La drammatica 
'.vìnin«gQia di G. Maieroni rappresenta: 
Vouilà e capriccio, di Gherardi del Te
stai, con farsa • Ore 8. 



Pr-.fv. !ii î fulô 'ii DUit. 'liC i,(,i'. 

CCUb '̂E DIS. GIOUGIO INB08CO 

A v v Si» 
Stfcnb rel'jfloa pr^-tiortla al'n pt"''*-''^ 

2i maggio ttì73 relativa alla uuvmtjHio 
jn»tiut:nzÌorie di quoato stride ctmu inU 
tìUd stSibiìisQa uà aumonto deii'U OJ i er 
conto Sai procjjQnle importo» api r ^vat.» 
dslU Datiut&zloua provjzioialo di PUÌIO.VA 
,con 'icortsto 18 dlcambr-a 1873 N. ;̂ '59i)-
IIHO, dov^niosi proocders all 'appallo 
pella fornlUra di ^htitiii ed altri mozai 
jiooeaéui'l der la mauutoaaioiiQ duUa SM" -
de dt questo Comtitio pH novennio d^i 
1 goa"*iio 1874 a tutto diooHibra {Si2 m 
previene il j-ubbllco : 

1. Cha nel giorno 11 martedì 20 *?n»-
naìo p. V. 1874 *!lo 'irò 10 ant. in q n -
«Vuflìolo 'ìmàioipnie dinanzi Uri8'.Gt,.'/a 
Giunca ai pfòofldfrè al l 'asta pub iii ;« 
mQdì&tii& estin^iuud di candela por in do-
Ijbora ii dotta fòrni-uraj 

2. La gara v e n a aiiorta In dlminn-
zlcno der pr.-y.zo medio antiiio di Ita'iang 
L. 1513 75 acaaiuii.Huta 'l'jiupUssHaiii'mte 
poi novè'htìto ad it. 13614.75, raeta^d > a 
carico del COÌLQIÌÌ il ijn^améiito p-ji di
ritto di oava; 

3. Ogni Bspiranto ìovrà esibire i ÌMO-
scritti terffloftti d'ifloDoità e mcrAlità, 
o cEiutai'o U proijiia .ffertu con L. 112 
in, biglietti U b^noa; 

4. 11 teiOiici} Uvio por lo effe to di 
rìbaego dei ventesimo ani prozio dflU-
litr&to (t'Uftlì) rt slix Ùfìo a l ora starnuto 
Bino a l i ontì-ll ant. dal giorno di mar
telli 10 fetbram 1874; 

5. ha ooadiisioai a'appa'to Qmiìigono 
dai rcùa.ivi Ofipìtoli nor-mmi o p<jr'̂ U i i 
^uali Bono osLo&sbiU utiithmenttì a tipi 
a d'iscrizioni ogni gi>*ruo a - le oro dV f-
floio pneso qiu^ato Munoipic; 

6. .iiiguiiH, IH, d lib^n'tt ritupreQdìU'ra 
dpvxà flutfo Kiorui olio uà it r s i'ap 
paltò con uo dt.'ì.03Ì o di it. 1. 6Q0 in bt* 
glletU di BfllicH 0 oarteilo dtìl dtbit> 
pubblico al corao di PISÌZKK, P d'posi'Ora 
puio it. L. 2Uo per ^o^tpurlr-j Itj 8̂ ,1130 
inereotl airasta ed n\ c^nJirafcW. 

U prysoDto Hur-f pubi:)!)oatu ed nftìs îo 
Del luoghi « forma di m^tod . 
. S. Oiovgio m B03CP, ìVsS^ die. 1873. 

Il aindióo 
Cuv. GAIUVGNLXI nobile F. 

Il segretario 
6. CAMPOSAMPIEUO. 

L A 

\ 

t ^ 

VEtl LA BOCCA 
<ici at»u. 4. <i. Ji*0s»^ 

/, ii, (knihia di Cotie a Vienna 
si didosi.ra sommaiiit-ntu cffluRc^ i:@ì 
casil seguenti: 

1. Pfr la politura n la cor.ssrva 
alone doi dfeiiù l!\ gencr^ilo. 

2 Su quoi caai noi quali è igià eo-
minoi^ia In forraftz,icno r'el l u t a r o . 

3. P«r ri;ii.abilir0 ii colort /natu
ralo dei drilli. 

4. Vor^ Ir. n»tU'*XR ('ftl doati ai'ti-
floiali. 

5. Porì-e&tmare 0 topliirre i dolori 
dsi denti, siano '11 nUara retunaiica 
0 per causa di duoti cariati. 

6. Per fctiarjio U> g-i)give SJU^^.OSJ 
o chi E/iAfdAiìo aaruae. 

7. Oor.t^o la imiti i'vàonn d;illti bocfi. 
8. Por al ohtanaro dtilla bo.iea il 

cattivo odcTi dei denu curiati, 
la 6 ia r«»« collMstruifona a Hai. 

lira S .»» e * 8i [tiò avore ia i a d o , « 
ftUa frtrmttfliit r-̂ nlG Pianori e M*nro 
alTO^iver^iift, Co"neUt) 0 Roboni. -
Feri'arrt,Crimi.alri.C.-nei'i', UÌTIbat t i . 
Tre'^'ìsu : BÌOIÌODÌ, Za,nniiii, Zt.-MXij 
Vi-.tiuzB.: vKicri. Vtìn.iia: Fusss Zr.m-
p'irtìiii-, CRVÌOIS, Poa-i», BaliUior, A-
frrjazì.A-hO'.ìgiig)-, ProfaEoèrìafì rardi. 
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SÌSiiao poi d'ìEiduU rè-taiaaiUsi o;ipar. 
«&gìtìfe«.U dalla fiSiS-i*, SOEO slùnraaaeiaU 

del dottor i. G. Poi'p di Vienna 
CvW UBO eonUnuiito doUs. madcsiìs» 

ì*ait,.5aua la à̂ 'î fî aoiìtì '.UÀ di'S-ifci pro-
'iottsi dal sjtiabiaMoUiiO ài ismpy^VRÌTif$., 
e «'tmp'jfdisatì m Lai laoiJi- ab' rUor-
ìiaff } ii-olorì; noma v.if-zzo prfntoriimì'' 
s tlii.U p«r '̂ o '̂iefi.'j i*a.Û o afìtiivo -^m-

i'M doi,.oi- J. li. POPP 
per ì^i^Miùarv da sé i denti cfìriali 

: ,;.(Ŝ pfrUl U. i'acHO'vVftì ia Fferp^cia realt 
Pirirî ri e ììiìui'o alv'Un^vfi'r'aitji, Cvr-

tìiìiiitjtl,'̂ •£'.iti;i:ii, Z&riyt.i.l. VieéaKKi Vs." 
U'i'ìi.Viiĉ eiifc >̂ <i;si, Eî mpiroEt, ^RTioIâ  
t'o ĵci hò\Wi^'T>3\ Agea'iijii L&ag''afe'?*, F'r*?-

SCOLASTICI UNIYEIISITARI 
che si pubblicano nel GIORNALE 
DI PADOVA sono vendibili sepa-
ràtameute al prezzo eli Cent 10 
jix^tìi^o lo Librerie Yaloatiucr o-. 
^ues , ed Angelo Draglii. 
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PndoTa 1874, in 12 - Tip. Saccbetio - Prezzo L; DUE. 
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Mi fi ^̂  s s' .« 
•th^H^.é-y^ Mm A m é^ .è 

"•••ÌHIH Fsr* ^r>,'yii "'̂  S'̂ 'iF ^f'*> T5 i l '̂ : J Ir'"'^'Sfl\1 ?5 /Ì--

dalia dit, 
1 ' I 

rfil/- liwA 

^^ 

IN PADOVA 

t - n , 

> r 

T 

compilato da 

l'rof. nella "R. Universiià dì Padova 
o o i i in<ìlf^Xo3ci,l © t a v o l e 
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GiOniJME llU'STUàTO IJEUE MODE ÌU MUi 

C0:N MGUrJiN;o,COLOEAT,0 P E I ritJ ELEOA^^lI 
i-Eae ŝa ŝ 5BS;EitlU'î  «BB:;,-! TOISIÌ IH'B- K«'«!ì£aa3;itsst in formato mnspimo fìi oU.o 
piijiino. ;ulnriii'- di rlttSue e BUiBasèrowc fiwi<r2sE«>BB3 pur ogni 'gtnero (Ji la
vori femminili, e modelli. 

P R E Z Z I 1 3 ' i \ S S O ' : i / . Z I O N E 
Frizione pYmcìphìe: \ Edizione'èmiùmcai 

ftiarople uim vrdin per siiiimimn col rrjgiornwle cluc vuì;e td mese col figurino 
K'ujimi coliiuao ai v.n k%\\o l̂ì meseicolorrlo (d mi tonilo al ivicse (ii mo 

d̂.ì. mo(5-'lii in grorKÌov/a nniurijle. 

u 

:D 
(leìli in grnndti'/za nìKunUn. 

Anriò L. 20 • SUÌVLP. L U - Tiiiu. L. 6. Anno L. iì2 - San. L. G • Trlm. l. 3.S0 
Allo iìfsofinie per anno "allVM̂ ;K!6ne •(1rTnc1prile'"vÌC'n data in flòno 

Le OEso'ciyK'oni si ricevono i'ihi TipogrìiDa'G, C.-\,̂ nKLE'̂ .T!, TcriiiO -— Lctiero 
arfj'anc-'tn — Fog;mit''.nti auiicipriti. 0 87!}, 
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GIOMALE BI PABIGI 

VAUilU Mediala di Parigi neiia rivisti messii?^ deJ 9 marzo iS70, parìa o 
,-.eg\i9 aoceona, alla Tela air A>rnlca dì Oti;ivis Gallcaui di Milano m ques^ 
termini: 

« Questa (eia o cerotto ha ver.-̂ FJìtìnts raoU© virtù corìslatata di cui or "vo-
ciglio far cenno: Applicata allo r̂ ĵii pei doiori ìomburi o reumatiBmi o princi-
« palmante nelle donna soggeils a tali diatarbì, eoa lètiCorrea, ìn tutti i dolori 
• per causa traumatica, corno siarobbci-o diiìtorajorii, contusioni, scbiacciamenti, 
• stanchezza di un'articolaximo in soguUo ad ecfcî sivo lavoro faticoso, dolori 
punlorìì costali od intéfcostvili; in iuiia e in Gr.rnsania poi se ne fa un grande 
uso contro gli incomodi ai piedi cioè calli, aneb« iaverdigitaìi brucìoro dfìHa 

• pianta, duren», sudore profugo, si:i!ich(.irt-i e doI&nlaui;a dei tsndini plantari^ 
« e persino come calmante neìle iniÌairiSìi.-idoai gmoB& al pollice. Perciò ò nMiro 
« dovsra non solo .di accennari; a quasi.̂ i tela del G:<\\e:im, ma proporla ai mo 
«dici ed ̂ i prmii, anche come ce.r<-uo m\h medicazioni deìlo lento, poiché fa 
• provato cfatì questa rimarginano più presìo, impodends ii pracoaao iuflammu-
( torio. » — Vedi per l'usa riairuzWati; annessa alla tela. 
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. • ^ ^ -

y ^E ti 

l l i 

per bagni locali durante le gonorree ini^ziooi wtcrìno roaìra Uì psrdita bianclis 
delle donne, ceetr© Io contusioni od iiììl:imi?.n%ÌQMÌ locali esterne. 

Per l'uso vedi ristruziona anne'̂ ?ja a! Sscohs. 

Un 

n ? ™ 
U H -Ito 

f? 
U 

Rimedia usato dovunniis e re?o e? inr̂ ivo ntìHa oliiùciic prussiana psr com 
bsitim'tj prontiimeiita ì« ^o.i}^cf§f^ Vft:cf;.|ì,itì s rtìc-t-ntì̂  comti pisr:-; (contro ìe leucor
ree dAh donne, on^uiU cmnìche, risifìnysmtr'iiì U7i'.ir,di, illiìlr,.->V.;i di onnar-̂  
saìvi VésQ (Mìe candelloti,e, iì.igorghi emijrridia.ri ^ìn vàB.qî a, cQiitrtì'̂ la'rensJ ì̂ 

QtiQùUs piilols di Imìù ;mumuììivimoti%-nùr\ sono p':;r nijlla .nanaci.vriti, vÀ 
di psya allo siorn;."?co, si può s-i;rvir.%n̂ , ancUei v).:ìgr:';Ìi''̂ do Q bcrùòiiino tollerala 
anelie dagii stamachi deboli. 
>, l̂ ur l'uso vsdi ristruziori-s annG':̂ !̂ si'l Oi;rii scatola. 

Cono della tela airarnica per ogni SM;hiMÌ'à doppia L. 1. Franca a doraidlà: 

L ? ^ ' 

«Mfe^ 

1^» 

cbia. — Baftiatio: Fabris, Ghirardì e BaUiai«&re. —* Mira : liukìrtl lMir(iinando. 
Rovigo: CAgatH, D\e:^o t; Gatrilì;;rotU, -™ Traviso; Zanetti, jSìilhoni, lìvìvkx 
l^mM, l>i3 FiWeri Q&'rslclii Biudom. -"• U'bî 'riâ o : Y'-sleà e Di Stefano. 

Padova, tS74. Prem. tip. SacclieUo 
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{̂ 'uardi i volumi pubblicati nel 1873, rìconof̂ cerà snbiio la giustìzia S 
:icés?.o cresCAnie di .yy âLtì'-.spIèndido giorimle, ebu,.. unico nel%b-ge- B 

Chi 
del succèsso 

fpcfc, acquista stmnrc mnggior vnìore col pro^resco del'tempo Ni'l l.yY; 
'iiifiUti furono pnbbii^àtr tre'vcri ^capolavóH'̂ drî cicnzn e d'arteV i }\lusei% l 

f.^ì 

M 

furono Cî nipluti IMmià'rivabiltì Viag(iio in ìspogna di DavUìier 0 Dorè e la \ 
lìussia Ubera del DLvan; si^ciianoj^iiro lì Viaijfjw in Turi^ijia dì A-, Nt'ùì'elìe- Il 

;! tì dai lato (lei viai^gì rfìlaùv^monto antir-lii ma tiol nostro'so- ••Ì:^-—0, 
colo, sono notevplL-gimi quelli di Ida, J''fcil[er. >^^M 

Per il •sati , possiamo gìiì annunziare: fe^'.-' 
r ^ CD ì'M 

Viaggi alk l-iole.Siindu:icìr[Is'jle liivai), di 0. do Varigny, giù ĵq.S f| 
mmislro di Kainuhidi:». h^^ ^ 

Tre (lìmi di p'ricjionia fra i Pòtagonl, di Guinrìard. t^'2 
ISinivo,A\ Viv]_o,n (l>-j SainLilarUn. ^ 

i-Ia'Bii'f/iìiìV/, del compianto Gn̂ ^̂ ìiolmo T.ejoan. *. 
Ksce ogni gio\cdì UJÌÌU,Ì,Ì3,IKU ÎÌ>ÌÌ ÌG pagine a due coloime, 

con copertina. ì viaggi vengono pubblicali di seguilo Èinr/.a 
) ìnierruzibne. La copenina contir-né ima Miscelìanea di n(tir>;io 
• geognificlic e stal,ÌEUcli.e. 

L'aiuiaia fornia due gros.̂ i volumi, ciascuno di 4S0 pagine, 
con oltre 2C0 incisioni,'con indice, frontìspl^iò e copeuina. 
Ciascun volume fa oiierJ da so. 

L\ ^«^ ^ylnno - L. ttl il Sem. - L. "§ il Trim. 

Fuori del Uegiio aggiuìigero le speso postuli. 

• ^ ^ ^ # f ^ r ^ u » - ^ - \ F-
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ri--. ^ • ;tì 

' ^^ I 

^ ^ 111 

C D T R A O R D I N A R I O P R E 1̂ 110 
k 

Chi si associa ad nb''.W,?i'(a del CIÌ:BÌI5 ISÌVA, M'Ì^MII^ mandando un 
vaglia di Liru "4^. TKO cen.Lesimi, riceverà in pn niiu ii raeci-iUo bubiloìiŷ ê di 
Anton Giulio narrili, iniiLulalo : Û';s!lS"0SAMaii5!3O. ••"•"' 

(i EiO centesimi sono aggiùnti per raffrancazìone, eccj 

f-^/' 

I . 

/ IG volimi pubblicali costano Lire 2,30. Si v.ìuììda l'indice a chi ne fa richieski. 

aOEMII DI GiUiFll ì 15 cosili i r* 
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P. LUSSANA 
R^,»rfr fn^l t t i«^4*^* , .^^ i^^^^^ij^^nj^^ 
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ccii ÌUCISIOBÌ ÌBieroalalo 0 nel osto 

.̂ *-


